
REGOLE – QUOTA FISSA COMPLEMENTARE  

 

Vincente (Primo della lista) 

La scommessa consiste nel pronosticare per una corsa, una corsa Manifestazione, una corsa Antepost 

o una corsa Manifestazione Antepost il cavallo/esito che arriva primo in una lista di cavalli/esiti 

selezionata dall'operatore. Il numero dei cavalli/esiti presenti nella menzionata lista potrà variare da 

corsa a corsa. 

Sul primo classificato di una corsa ("Il Primo della lista"), non si applicano le regole relative ai rapporti 

di scuderia (previste dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004) ai 

sensi del comma 4 dell'art. 9 - "Scommesse Effettuabili" della Determinazione Prot. n. 61681/R.U. del 

5 aprile 2019. 

In caso di parità o ritiro valgono le disposizioni di cui alla Determinazione direttoriale del 10 aprile 

2019. Per quanto non espressamente previsto nella suddetta determinazione direttoriale, si applica il 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

L’importo della scommessa minima è pari a 3€. 

  

Piazzato su 2 (arrivato nei primi 2) 

La scommessa consiste nel pronosticare per una corsa, una corsa Manifestazione, una corsa Antepost 

o una corsa Manifestazione Antepost con più di 2 cavalli partenti il cavallo/esito nei primi 2 posti. 

Si avrà parità nel caso in cui il numero di esiti vincenti sia superiore a 2. In caso di parità si applica la 

regola di cui l'art. 17 della Determinazione direttoriale del 5 aprile 2019. Si applicano a tale modello di 

scommessa le disposizioni di cui alla Determinazione direttoriale del 10 aprile 2019, per quanto non 

espressamente previsto nella suddetta determinazione direttoriale, si applica il decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 L’importo della scommessa minima è pari a 3€. 

 

Piazzato su 3 (arrivato nei primi 3) 

La scommessa consiste nel pronosticare per una corsa, una corsa Manifestazione, una corsa Antepost 

o una corsa Manifestazione Antepost con più di 3 cavalli partenti il cavallo/esito nei primi 3 posti. 

Si avrà parità nel caso in cui il numero di esiti vincenti sia superiore a 3. In caso di parità si applica la 

regola di cui l'art. 17 della Determinazione direttoriale del 5 aprile 2019. Si applicano a tale modello di 

scommessa le disposizioni di cui alla Determinazione direttoriale del 10 aprile 2019, per quanto non 

espressamente previsto nella suddetta determinazione direttoriale, si applica il decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 L’importo della scommessa minima è pari a 3€. 

 

Piazzato su 4 (arrivato nei primi 4) 

La scommessa consiste nel pronosticare per una corsa, una corsa Manifestazione, una corsa Antepost 

o una corsa Manifestazione Antepost con più di 4 cavalli partenti il cavallo/esito nei primi 4 posti. 

Si avrà parità nel caso in cui il numero di esiti vincenti sia superiore a 4. In caso di parità si applica la 

regola di cui l'art. 17 della Determinazione direttoriale del 5 aprile 2019. Si applicano a tale modello di 

scommessa le disposizioni di cui alla Determinazione direttoriale del 10 aprile 2019, per quanto non 

espressamente previsto nella suddetta determinazione direttoriale, si applica il decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’importo della scommessa minima è pari a 3€. 

 

 



 

Accoppiata in ordine 

La scommessa consiste nel pronosticare su una lista di cavalli/esiti due cavalli/esiti classificati 

nell’esatto ordine ai primi due posti dell’ordine di arrivo di una corsa/corsa manifestazione nella quale 

risultino partenti almeno 3 cavalli/esiti. Se il numero dei partenti effettivi della corsa/corsa 

manifestazione a seguito di ritiri di cavalli è uguale o inferiore a 2 cavalli, le scommesse accoppiata 

sono rimborsate. Nel caso di arrivo in parità al primo posto di due o più cavalli/esiti, sono da 

considerarsi vincenti solo tutte le scommesse che indicano, in qualsiasi ordine, ai primi due posti di 

arrivo i cavalli/esiti arrivati in parità. Nel caso di arrivo in parità al secondo posto di due o più 

cavalli/esiti sono da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano esattamente il cavallo/esito 

primo classificato e, nella seconda posizione, i cavalli arrivati in parità. Alla suddetta scommessa, 

rientrante nelle tipologie di scommesse di cui all'articolo 9 della Determinazione direttoriale n. 61681 

del 5 aprile 2019, si applicano le disposizioni di cui alla stessa Determinazione direttoriale del 5 aprile 

2019 e per quanto non espressamente previsto nella suddetta Determinazione direttoriale, si applica 

il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni 

ed integrazioni. 

Accoppiata in disordine 

La scommessa consiste nel pronosticare su una lista di cavalli/esiti due cavalli/esiti comunque 

classificati ai primi due posti dell’ordine di arrivo di una corsa/corsa manifestazione nella quale 

risultino partenti almeno 5 cavalli/esiti. Se il numero dei partenti effettivi della corsa/corsa 

manifestazione a seguito di ritiri di cavalli è uguale o inferiore a 4 cavalli/esiti, le scommesse 

accoppiata sono rimborsate. Nel caso di arrivo in parità al primo posto di due o più cavalli/esiti, sono 

da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano ai primi due posti di arrivo i cavalli/esiti 

arrivati in parità. Nel caso di arrivo in parità al secondo posto di due o più cavalli/esiti sono da 

considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano ai primi due posti il cavallo primo classificato e 

i cavalli/esiti arrivati in parità. Alla suddetta scommessa, rientrante nelle tipologie di scommesse di cui 

all'articolo 9 della Determinazione direttoriale n. 61681 del 5 aprile 2019, si applicano le disposizioni 

di cui alla stessa Determinazione direttoriale del 5 aprile 2019 e per quanto non espressamente 

previsto nella suddetta Determinazione direttoriale, si applica il decreto del Ministero dell’economia 

e delle finanze del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Trio in ordine 

La scommessa consiste nel pronosticare su una lista di cavalli/esiti tre cavalli/esiti classificati 

nell’esatto ordine ai primi tre posti dell’ordine di arrivo di una corsa/corsa manifestazione nella quale 

risultino partenti almeno 5 cavalli. Se il numero dei partenti effettivi della corsa/corsa manifestazione 

è uguale o inferiore a 4 cavalli, le scommesse trio sono rimborsate. Nella scommessa trio in ordine nel 

caso di arrivo in parità al primo posto di tre cavalli/esiti, sono da considerarsi vincenti tutte le 

scommesse che indicano ai primi tre posti di arrivo, in qualsiasi ordine, i cavalli arrivati in parità. Nella 

scommessa trio in ordine nel caso di arrivo in parità al primo posto di due cavalli/esiti, sono da 

considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano ai primi due posti di arrivo, in qualsiasi ordine, 

i cavalli arrivati in parità ed esattamente al terzo posto di arrivo il cavallo/esito classificato in terza 

posizione. Nella scommessa trio in ordine nel caso di arrivo in parità al secondo posto di due o più 

cavalli/esiti sono da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano esattamente in prima 

posizione il cavallo/esito primo classificato e nel secondo e terzo posto di arrivo, in qualsiasi ordine, i 

cavalli/esiti arrivati in parità. Nella scommessa trio in ordine nel caso di arrivo in parità al terzo posto 

sono da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano esattamente i cavalli/esiti primo 



classificato e secondo classificato ed al terzo posto i cavalli/esiti arrivati in parità. Alla suddetta 

scommessa, rientrante nelle tipologie di scommesse di cui all'articolo 9 della Determinazione 

direttoriale n. 61681 del 5 aprile 2019, si applicano le disposizioni di cui alla stessa Determinazione 

direttoriale del 5 aprile 2019 e per quanto non espressamente previsto nella suddetta Determinazione 

direttoriale, si applica il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 ottobre 2004 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

Trio in disordine 

La scommessa consiste nel pronosticare su una lista di cavalli/esiti tre cavalli/esiti comunque 

classificati ai primi tre posti dell’ordine di arrivo di una corsa/corsa manifestazione nella quale risultino 

partenti almeno 7 cavalli. Se il numero dei partenti effettivi della corsa/corsa manifestazione è uguale 

o inferiore a 6 cavalli, le scommesse trio in disordine sono rimborsate. Nella scommessa trio in 

disordine nel caso di arrivo in parità al primo posto di tre cavalli/esiti, sono da considerarsi vincenti 

tutte le scommesse che indicano ai primi tre posti di arrivo, in qualsiasi ordine, i cavalli arrivati in 

parità. Nella scommessa trio in disordine nel caso di arrivo in parità al primo posto di due cavalli/esiti, 

sono da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano alle prime tre posizioni di arrivo, in 

qualsiasi ordine, i cavalli arrivati in parità e il cavallo/esito classificato in terza posizione. Nella 

scommessa trio in disordine nel caso di arrivo in parità al secondo posto di due o più cavalli/esiti sono 

da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano ai primi tre posti, in qualsiasi ordine, il 

cavallo/esito primo classificato e i cavalli/esiti arrivati in parità. Nella scommessa trio in disordine nel 

caso di arrivo in parità al terzo posto sono da considerarsi vincenti tutte le scommesse che indicano ai 

primi tre posti, in qualsiasi ordine, i cavalli/esiti primo classificato, secondo classificato ed i cavalli/esiti 

arrivati in parità. Alla suddetta scommessa, rientrante nelle tipologie di scommesse di cui all'articolo 

9 della Determinazione direttoriale n. 61681 del 5 aprile 2019, si applicano le disposizioni di cui alla 

stessa Determinazione direttoriale del 5 aprile 2019 e per quanto non espressamente previsto nella 

suddetta Determinazione direttoriale, si applica il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 

del 25 ottobre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 


